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«Adesso basta con i rifiuti pericolosi:
il futuro della discari0

-

1 ca è la chiusura»
L'alt deglí assessori nwnflgnosini alla issi e Ambiente di Massa

«I CODICI dei conferimenti per i
rifiuti sono già stati ampliati a suffi-
cienza in passato. Abbiamo già fat-
to molte aperture. Ora siamo decisi
a dire no ai fanghi di dragaggio ma-
rino. Cava Fornace non è un sito
adatto per una discarica di rifiuti
pericolosi: dovrà continuare a rice-
vere soltanto inerti, terre e amianto
in matrice compatta, fino alla sua
definitiva chiusura». Lo hanno di-
chiarato gli assessori di Montigno-
so, Pietro Andrea Gabrielli (lavori
pubblici) e Massimo Poggi (am-
biente), ieri presenti alla Commis-
sione Ambiente del Comune di
Massa per fare luce su alcuni dubbi
che riguardano la gestione del sito
di stoccaggio dei rifiuti. Con loro
anche l'ingegnere Fabrizio Pezzi-
ca, tecnico comunale, e Cristiano
Orsi, presidente della commissio-
ne ambiente di Montignoso.

IL PROBLEMA che riguarda an-
che il Comune di Massa è l'autoriz-
zazione concessa alla Programma
Ambiente Apuane, società che ge-
stisce la discarica, di versare il per-
colato nella pubblica fognatura per
essere poi smaltito al depuratore
Lavello 2 di Gaia, dopo aver attra-
versato nella rete fognaria di quasi
due comuni. Percolato che può arri-
vare ad avere concentrazioni di sol-
fati fino a 1.000 milligrammi per li-
tro, 1.200 milligrammi per litro i
cloruri. La preoccupazione, espres-
sa dalla commissione massese, è
che l'attuale rete fognaria non rie-
sca a gestire anche il percolato del-
la discarica che rischia di disperder-
si e inquinare il territorio: «Non è
così - ha precisato Gabrielli, già as-
sessore all'ambiente della preceden-

IL SITO Cava Fornace , la discarica che insiste nel territorio
comunale di Montignoso , lungo l 'Aurelia

te giunta montignosina - . Lo scari-
co in fognatura, come concordato
con Gaia, prevede un sistema di
chiamata dell'acqua. I liquidi ven-
gono pompati in una sorta di cister-
na di bloccaggio: quando Gaia dà
l'ok perché la rete può sopportare
lo scarico, il percolato viene immes-
so nella fognatura. Quando invece
la rete è già carica, perché ad esem-
pio sta piovendo, rimane li o viene
caricato su autobotti e smaltito al
depuratore Gaia di Migliarino». La
ulteriore richiesta di variante «non
sostanziale» presentata pochi mesi
fa dalla società, fermata dalla Regio-
ne su richiesta delle minoranze,
prevede di aumentare i codici dei
rifiuti e le concentrazioni di solfati
nel percolato da smaltire: «Stare-
mo attenti- hanno promesso i rap-
presentanti della giunta montigno-
sina -. Sono già state autorizzate le
terre della Tav toscana, terre e roc-

ce da scavo, i fanghi di dragaggio
dei fiumi, non possiamo accogliere
altri rifiuti li. Siamo disposti ad
aprire soltanto sull'interruzione
del vincolo di 70% di marmettola e
inerti e 30% altri rifiuti non perico-
losi, ma la richiesta deve comun-
que passare dalla Valutazione di im-
patto ambientale. Quella cava deve
essere chiusa al più presto con ma-
teriali non pericolosi».
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